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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dalla Giunta regionale in ordine alla Fondazione Mauriziana




La Presidente della VI Commissione ricorda ai Commissari  che l’informativa è stata richiesta nel corso di una seduta della IV Commissione, mentre era in discussione il d.d.l. n. 676 “Costituzione dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera ‘Ordine Mauriziano di Torino’”. Il Presidente pone in distribuzione la raccolta normativa relativa all’informativa.

Il direttore dei Beni culturali della Giunta regionale illustra quanto la Giunta sta programmando in ordine ai beni intestati all’Ordine Mauriziano. Comunica che il Governo ha emanato un decreto legge di riordino dell’Ente Mauriziano (D.L. 19 novembre 2004, n. 277). Tale riordino prevede tre atti: il primo riguarda la costituzione dell’Ente ospedaliero Mauriziano in Azienda sanitaria ospedaliera (il disegno di legge n. 676 è stato approvato dalla IV Commissione consiliare), il secondo riguarda la costituzione, da parte del Governo, della fondazione Mauriziana, cui sarà conferito il patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Ente, con esclusione dei presidi ospedalieri Umberto I e l’Istituto di ricerca e la cura del cancro di Candiolo, il terzo, relativo alla costituzione di un’altra fondazione, composta dal Ministero dei beni culturali, dalla Regione Piemonte e dagli enti locali e privati interessati, alla quale si conferisce l’Abbazia di Staffarla, la palazzina di caccia di Stupinigi e l’Abbazia di Sant’Antonio di Ranverso.

La fondazione, prevista all’articolo 3 del decreto legge, ha il compito di ripianare i debiti accumulati, mettendo al riparo dalle azioni pignorative o ipotecarie i beni immobiliari, in modo da bloccare il patrimonio. 

Le aree non conferite in uso alla Fondazione per la gestione delle residenze sabaude, sono comunque sottoposte a tutela, in particolare i parchi di Staffarla e di Stupinigi, con l’applicazione dell’istituto previsto all’articolo 45 del Codice dei beni culturali e del paesaggio. La tutela prevede che le aree circostanti il parco debbano essere coerenti con la visibilità e il decoro del monumento oggetto di vincolo.

Il Ministero e la Regione, continua il direttore, stanno lavorando per preparare lo Statuto della Fondazione per la gestione delle residenze sabaude, dove i beni del Mauriziano dovrebbero convogliare. Egli suggerisce di sottoporlo alla Commissione ancora prima della formale assegnazione, perché i Commissari possano contribuire fattivamente alla stesura.

Un Consigliere di minoranza chiede se vi sarà lo scioglimento dell’ordine, dal momento che l’Ente ospedaliero Mauriziano sarà inserito nell’ordinamento sanitario della Regione Piemonte.

Un altro Consigliere di minoranza ricorda che l’informativa era stata sollecitata  anche in considerazione del fatto che la Giunta regionale aveva predisposto un apposito provvedimento riguardante l’Ente Ospedaliero Mauriziano, già approvato in IV Commissione. Si era ritenuto quindi che la Giunta predisponesse analogo provvedimento per la parte dei beni immobiliari e mobiliari.

Il decreto legge, continua il Consigliere,  non pone sufficienti vincoli per quanto riguarda la parte agricolo-ambientale. Forse sarebbe bene esercitare  tutelare con rigore anche questa parte.

Il Direttore dei beni culturali, dopo aver assicurato i Commissari presenti che  riferirà all’Assessore quanto emerso oggi in Commissione, precisa che lo scioglimento dell’Ordine Mauriziano non è di competenza regionale. L’orientamento generale, aggiunge, è quello di limitarne le funzioni al settore ospedaliero e assistenziale. La Presidente della VI Commissione propone ai Commissari di iscrivere nuovamente all’ordine del giorno l’informativa, per dare modo all’Assessore competente per materia di svolgere l’illustrazione dal punto di vista politico. 
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